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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
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Oggetto: INDIVIDUAZIONE LUOGHI SENSIBILI E AREE DOVE VIGE IL DIVIETO DI 

NUOVA COLLOCAZIONE DI APPARECCHI PER IL GIOCO D'AZZARDO AI 

SENSI DELL'ART. 5 DELLA L. R. 21/10/2013, N. 8. MAPPATURA DEI PUBBLICI 

ESERCIZI NEI QUALI SONO INSTALLATI GLI APPARECCHI DI CUI 

ALL'ART. 110 COMMA 6 LETTERA A) E B) DI CUI AL R. D. 18.6.1931, N. 773. 

APPROVAZIONE PLANIMETRIE 

 

 

L'anno 2016, addì 26 del mese di Luglio, alle ore 15.00, nella Sede del Comune, previo esaurimento 

delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Sindaco 

ORNAGO Luca la Giunta Comunale. Partecipa all'adunanza ed è incaricato della redazione del 

presente verbale Il Vice Segretario Generale  GIORGI Anna  

 

Intervengono i Signori 

 

 

Cognome e Nome 

 

 

Qualifica 

 

Presenze 

 

ORNAGO Luca 
 

GARATTI Gabriella 
 

VALTOLINA Vittorio 
 

NATALIZI BALDI Carlo 
 

VARISCO Laura 
 

FAGNANI Adele 
 

 

 

SINDACO 
 

VICE-SINDACO 
 

ASSESSORE 
 

ASSESSORE 
 

ASSESSORE 
 

ASSESSORE 

 

 

SI 
 

SI 
 

SI 
 

SI 
 

SI 
 

SI 

 

 

Il presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a 

trattare il seguente argomento: 

 

 



SETTORE URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA 

Sportello Unico Attività Produttive 

 

 

OGGETTO:INDIVIDUAZIONE LUOGHI SENSIBILI E AREE DOVE VIGE IL DIVIETO 

DI NUOVA COLLOCAZIONE DI APPARECCHI PER IL GIOCO D'AZZARDO AI SENSI 

DELL'ART. 5 DELLA L. R. 21/10/2013, N. 8. MAPPATURA DEI PUBBLICI ESERCIZI 

NEI QUALI SONO INSTALLATI GLI APPARECCHI DI CUI ALL'ART. 110 COMMA 6 

LETTERA A) E B) DI CUI AL R. D. 18.6.1931, N. 773. APPROVAZIONE PLANIMETRIE 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTE: 
- la Legge Regionale 21/10/2013 n. 8 “Norme per la prevenzione e il trattamento del gioco 
d’azzardo patologico” ed in particolare l’art. 5, comma 1, che prevede che, per tutelare determinate 
categorie di soggetti maggiormente vulnerabili e per prevenire fenomeni da gioco d’azzardo 
patologico (GAP), è vietata la nuova collocazione di apparecchi per il gioco d’azzardo lecito in 
locali che si trovino a una distanza, determinata dalla Giunta, da una serie di luoghi definiti “luoghi 
sensibili”;  
 
- la Legge Regionale. 06/05/2015 n. 11 - Modifiche alla legge regionale 21/10/2013, n. 8 (Norme 
per la prevenzione e il trattamento del gioco d'azzardo patologico), alla legge regionale 
11/03/2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio) e alla legge regionale 02/02/2010, n. 6 (Testo 
unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere; 
 
- la delibera di Giunta Comunale n. 65 del 12/05/2015 con la quale è stata approvata l’adesione del 
Comune di Villasanta al bando di Regione Lombardia per lo sviluppo e il consolidamento di azioni 
di prevenzione e contrasto alle forme di dipendenza dal gioco d'azzardo lecito – L.R. 8/2013 che 
prevede, tra le azioni del Servizio SUAP, di procedere alla mappatura territoriale dei luoghi 
sensibili e delle apparecchiature mediante puntuale individuazione sul territorio del Comune di 
Villasanta dei luoghi sensibili, dei pubblici esercizi e sale gioco nelle quali sono installati 
apparecchi AWP e VLT; 
 
DATO ATTO che il Comune di Villasanta per le competenze e le professionalità dedicate alla cura 
del gioco d’azzardo patologico fa riferimento alle agenzie di prevenzione presenti nell’ambito della 
ATS della Brianza poiché non ve ne sono sul proprio territorio; 
 
CONSIDERATO che la Giunta della Regione Lombardia, con propria delibera 24/01/2014 n. 
X/1274, ha dato esecuzione a quanto previsto dal citato art. 5 comma 1 della Legge Regionale 
21/10/2013 n. 8, fissando la distanza in metri 500 e definendo i seguenti luoghi sensibili:  

• istituti scolastici di ogni ordine e grado;  

• luoghi di culto, relativi alle confessioni religiose di cui all'articolo 70, commi 1 e 2, della L.R. 11 
marzo 2005, n. 12, "Legge per il governo del territorio", ivi comprese le strutture di cui 
all'articolo 71 della medesima legge regionale, vale a dire:  

1. attrezzature di interesse comune destinate a servizi religiosi da effettuarsi da parte degli 
enti istituzionalmente competenti in materia di culto della chiesa cattolica; 

2. enti delle altre confessioni religiose, come tali qualificate in base a criteri desumibili 
dall'ordinamento, aventi una presenza diffusa, organizzata e stabile nell'ambito del 
Comune, i cui statuti esprimano il carattere religioso delle loro finalità istituzionali e previa 
stipulazione di convenzione tra il Comune e le confessioni interessate; 

3. gli immobili destinati al culto anche se articolati in più edifici compresa l'area destinata a 
sagrato; 



4. gli immobili destinati all'abitazione dei ministri del culto, del personale di servizio, nonché 
quelli destinati ad attività di formazione religiosa; 

5. nell'esercizio del ministero pastorale, gli immobili adibiti ad attività educative, culturali, 
sociali, ricreative e di ristoro compresi gli immobili e le attrezzature fisse destinate alle 
attività di oratorio e similari che non abbiano fini di lucro; 

6. Gli immobili destinati a sedi di associazioni, società o comunità di persone in qualsiasi 
forma costituite, le cui finalità statutarie o aggregative siano da ricondurre alla religione, 
all'esercizio del culto o alla professione religiosa quali sale di preghiera, scuole di religione 
o centri culturali; 

• impianti sportivi;  

• strutture residenziali o semiresidenziali operanti in ambito sanitario o sociosanitario;  

• strutture ricettive per categorie protette;  

• luoghi di aggregazione giovanile;  

• oratori;  

 
INDIVIDUATI tali luoghi sensibili in modo puntuale nel territorio comunale ed evidenziate le aree 
collocate entro la distanza di 500 metri dagli stessi sull’allegata planimetria (Allegato A); 
 
RITENUTO di visualizzare a livello cartografico anche la localizzazione degli esercizi e delle sale 
da gioco nei quali sono installati gli apparecchi di cui all’art. 110 comma 6 lettera a) e b) di cui al 
R.D. 18.6.1931, n. 773; 
 
DATO ATTO che non sono previsti oneri finanziari da parte dell'Ente in quanto la quota di 
cofinanziamento prevista pari al 20% della spesa è relativa al costo lordo del personale  
dipendente dei Settori/Servizi coinvolti nel progetto; 
 
VISTO che sulla proposta di deliberazione in oggetto è stato  espresso il solo  parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art.49 c. 1 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i., allegato 
al presente atto, in quanto questo non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 
Con voti unanimi espressi nelle debite forme di legge, 
 

D E L I B E R A  

 

1. DI APPROVARE la planimetria, relativa alla determinazione della distanza dai luoghi sensibili 
per la nuova collocazione di apparecchi per il gioco d’azzardo lecito, redatta secondo i criteri 
più restrittivi, allegata alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;  

 
2. DI NON CONSENTIRE l’installazione di nuove apparecchiature per il gioco d’azzardo lecito di 

cui all’articolo 110, comma 6, del TULPS di cui al Regio Decreto n. 773/1931 nei locali ubicati 
all’interno del perimetro tracciato sulla succitata planimetria allegata; 

 
3. DI DARE ATTO che per nuova installazione s'intende il collegamento degli apparecchi di cui 

al punto 2.) alle reti telematiche dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli in data successiva 
alla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione (7 febbraio 2014) della 
deliberazione della Giunta regionale n. X/1274 del 24/01/2014, relativa alla determinazione 
della distanza da luoghi sensibili e che sono equiparati alla nuova installazione: 
a) il rinnovo del contratto stipulato tra esercente e concessionario per l'utilizzo degli apparecchi;  
b) la stipulazione di un nuovo contratto, anche con un differente concessionario, nel caso di 

rescissione o risoluzione del contratto in essere;  
c) l'installazione dell'apparecchio in altro locale in caso di trasferimento della sede dell'attività. 
È comunque sempre ammessa, nel corso di validità del contratto per l'utilizzo degli apparecchi 
per il gioco d'azzardo lecito già installati, la sostituzione dei medesimi per vetustà o guasto; 



 
4. DI APPROVARE la planimetria, relativa alla mappatura dei pubblici esercizi nei quali sono 

installati gli apparecchi di cui all’art. 110 comma 6 lettera a) e b) di cui al R. D. 18/06/1931, N. 
773, allegata presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

5. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – 
comma 4, del D.Lgs 267/2000. 
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Sportello Unico Attività Produttive

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

25/07/2016

Ufficio Proponente (Sportello Unico Attività Produttive)

Data

Parere Favorevole dando atto che la presente proposta non comporta riflessi diretti o indiretti sulla
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente

Arch. Davide Teruzzi

Visto tecnico

Ai sensi dell'art.49 c.1 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. sulla proposta di deliberazione in oggetto in ordine
alla regolarità tecnica esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:



Letto, confermato e sottoscritto.  

 

Il Sindaco 

( ORNAGO Luca ) 

Il Vice Segretario Generale 

( GIORGI Anna ) 

 

 

 

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che copia della presente deliberazione: 

- viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il: 01/08/2016  e vi rimarrà per 15 giorni 

consecutivi 

- viene comunicata contestualmente ai capigruppo ai sensi dell'art. 125 D.L.gs 18.08.2000, n. 267. 

 

 

Il Vice Segretario  

( Dr.ssa Anna Giorgi) 

 

    

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo pretorio a norma di legge ed E’ DIVENUTA 

ESECUTIVA in data _________________ , ai sensi dell’art. 134 comma 3 del D.Lgs 18 agosto 

2000 n. 267. 

 

Villasanta, lì ______________________ 

 

 

Il Vice Segretario 

( Dr.ssa Anna Giorgi ) 

 


